
Novembre / Dicembre 2020 - 1

Novembre
Dicembre

2020

Spedizione
n° 5

Notiziario dell’Associazione Lavoratori Anziani “G. Marzotto” Aut. Tribunale di Vicenza n° 293 del 16/01/1973
Direzione e Redazione: Via Manin 28  -  36078 VALDAGNO (VI)  -  Tel. e Fax 0445-481290

Uffici periferici: Via Don Bosco 22 - Tel. 0445-410500        www.alpvaldagno.it        e-mail: alpvaldagno@libero.it
Direttore responsabile Gianni Luigi Spagnolo. Redazione Mauro Dal Lago, Guido Caile, Roberto Mazzola, Valeria Sandri. Grafica e impaginazione Studio Progetto

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 2, DBC Vicenza. Stampa: Punto Stampa Cornedo Vic.no

Care amiche e cari amici,
siamo giunti alla fine di un anno difficile, doloroso e denso di incognite per 
ciò che ci riserverà il futuro e credo non ci sia persona al mondo, dotata 
di un minimo di buon senso, che, di questi tempi, non provi nell’intimo tali 

sensazioni. 
Non sono tempi di quiete, di serena speranza, di attese felici. Siamo stati provati da un 
nemico subdolo e sconosciuto, un virus che ogni giorno ci fa toccare con mano i nostri 
limiti, le nostre precarietà.
Lo capisco, è difficile togliere dalla mente questi pensieri, ma non dobbiamo farci 
condizionare negativamente da questo minuscolo e, allo stesso tempo, terribile nemico.
L’intelligenza umana sarà più forte di questo virus e gli scienziati stanno già sperimentando 
numerosi vaccini o cure idonee per debellarlo. A noi è chiesto di rispettare le regole 
che ci sono state raccomandate, per limitare i contagi, per rendere meno tragica questa 
attesa.
Ritorneremo ancora a sognare, a sperare, a sorridere, ad abbracciarci, a progettare 
il futuro, a godere di quella gioia che solo un pericolo cessato riesce a farci sentire nel 
cuore.
Ecco, con questi sentimenti, in prossimità delle festività natalizie, mi sento di augurare, a 
ciascuno di Voi e ai Vostri Familiari, ogni bene perché sia un Natale ed un Nuovo Anno 
densi di salute, di pace, di serenità e di gioiosa speranza.

Vi abbraccio tutti.
�
									            Il presidente
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RELAZIONE ANNUALE
DEL PRESIDENTE

Care Socie, Cari Soci,
Buona giornata a tutti e benvenuti all’annuale Assemblea dell’Ass. Lav. E Pens. G. Marzotto per la presentazione 
e approvazione del bilancio 2019, ma anche per discutere insieme sull’avvenire dell’Associazione stessa.
Ovviamente va fatta una premessa: Questa assemblea era stata programmata e convocata per il mese di 
Aprile, ma quanto accaduto a livello mondiale ha fatto saltare tutte le programmazioni. Non solo l’assemblea, 
ma viaggi, gite e soggiorni con tutte le conseguenze che ormai conosciamo.
Comunque, nelle varie ed eventuali potremo parlare delle problematiche che si sono dovute affrontare 
in questi mesi ed anche delle prospettive future visto che fra pochi mesi dovremo affrontare il rinnovo del 
Consiglio direttivo.
Quindi, tenete presente che la relazione mia e del tesoriere ha come limite la data del 19 aprile!
Voglio ricordare adesso con un doveroso ed affettuoso momento di silenzio i soci che ci hanno lasciato nel 
corso dell’anno. Tutti ci sono stati a cuore e il loro ricordo è vivo in noi. Mi sento, però, anche in dovere di 
ricordare la nostra vicinanza al dolore di alcuni soci che hanno perso qualche congiunto.

Passiamo ora ad una breve relazione sulle attività e sui risultati ottenuti nel corso del 2019.

STRUTTURA
Anche nell’anno appena trascorso abbiamo mantenuto due strutture , ma abbiamo dovuto effettuare due 
importanti cambiamenti di sito.
Il primo, già dal mese di marzo, quando abbiamo lasciato l’ufficio di via Marconi per la ormai inadeguatezza 
dei locali, trasferendoci in via Manin, con conseguente aumento di spese di affitto e la necessità di alcuni 
lavori ed impianti necessari
Il secondo, avvenuto in ottobre, si è reso necessario dopo che la Fondazione Marzotto ci ha chiesto di 
restituire la disponibilità dei locali in portineria di Villa Margherita (che nel 2006 il Dr. Pietro Marzotto ci 
concesse in comodato gratuito).
La Fondazione aveva necessità dei locali per necessità logistiche legate all’assunzione di personale 
proveniente da lontano con la conseguenza di doverlo ospitare vicino alla casa di riposo. Ovviamente, non 
abbiamo potuto opporci e, comunque, alla Fondazione stessa va il nostro ringraziamento per tutti questi 
anni di ospitalità.
Quindi, abbiamo recuperato degli spazi presso l’Oratorio Don Bosco, a fronte di un contributo annuale 
quale rimborso spese alla Parrocchia di San Clemente.
Il Consiglio Direttivo aveva valutato la possibilità e l’opportunità di far coesistere in via Manin tutte le attività, 
ma l’ha ritenuto impraticabile almeno al momento.
Quindi, in via Manin è localizzata la sede sociale e si effettuano tutte quelle attività che venivano già 
effettuate in via Marconi, cioè il tesseramento, la raccolta dati per il 730 e le prenotazioni per le consulenze 
di aiuto ai soci. In questa sede si esercita anche il coro “La Raffaelina”, si svolgono i corsi di pittura ed 
eventualmente altre attività. I locali sono confortevoli e possono servire anche per qualche riunione in 
preparazione di viaggi.
In Oratorio, dove abbiamo un ufficio ed una sala d’attesa, vengono svolte le attività di prenotazioni varie.

TESSERAMENTO
A dicembre del 2019 i soci tesserati risultavano 2.825 con un aumento di 5 associati rispetto al 2018. È 
un dato significativo che premia lo sforzo, l’impegno di tutto il Consiglio Direttivo e dei numerosi volontari 
che, con la loro opera, con il loro attaccamento, hanno reso possibile il sostanziale mantenimento di un tale 
livello di associati, e dimostra l’alto interesse che l’Associazione riscontra nella vallata.
Ed a questo interesse dobbiamo sicuramente delle risposte. La speranza è che questo trend positivo possa 
continuare nel tempo per garantire agli associati preziosi servizi e dare sempre maggior peso e forza 
all’Associazione anche in vista della volontà di aprirci al territorio con iniziative di carattere sociale.
Anzi, vorrei (dopo l’approvazione del bilancio) che parlassimo di cosa vogliamo fare per il futuro ed è per 
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questo che chiedo a tutti i soci di farsi parte attiva e di fornire referenze positive per promuovere l’iscrizione 
di nuovi associati presso parenti, amici e conoscenti 
Mi sento in dovere, a nome di tutti i soci, di ringraziare oltre ai membri del Consiglio Direttivo e del Collegio 
Sindacale, tutti i collaboratori che hanno dato il loro impegno, la loro collaborazione, il loro aiuto, per la 
buona riuscita delle nostre attività. 

INFORMAZIONE
Il notiziario, che ogni due mesi ricevete a casa, è stato fino a poco tempo fa il solo mezzo di comunicazione 
che ci permetteva di tenere uno stretto legame con tutti i soci, fornendo non solo informazioni tecniche sulle 
attività dell’Associazione ma anche spunti di riflessione, notizie e quanto poteva essere di aiuto pratico per 
i soci.
Da tempo ormai è perfettamente funzionante anche il nostro nuovo sito “web”, in cui cerchiamo di riportare 
tutte le notizie concernenti la vita associativa, il notiziario, foto e filmati ed altro ancora. Nostro desiderio e 
nostro impegno ora è che questo strumento possa incontrare sempre di più il vostro interesse e gradimento. 
Naturalmente sono sempre importanti e graditi i vostri consigli, i vostri suggerimenti e la vostra partecipazione 
ed anche eventuali notizie e ricordi di viaggio da pubblicare, perché il notiziario ed il sito siano anche 
mezzi di comunicazione fra di noi.

TEMPO LIBERO
Anche quest’anno abbiamo cercato di soddisfare le richieste dei soci per quanto concerne gite e soggiorni 
sforzandoci di dare sempre più rilievo all’aspetto culturale e naturalistico delle iniziative proposte.
Vi posso assicurare che la scelta, da parte del Consiglio Direttivo, delle agenzie cui è stata affidata la 
programmazione e la realizzazione tecnica delle varie iniziative, è stata puntigliosamente attenta e 
finalizzata ad ottenere non solo il miglior rapporto qualità-prezzo ma anche livelli alti di professionalità ed 
efficienza.
Penso avrete anche notato come si sia dovuto cambiare il sistema di prenotazioni e pagamenti , dovuto a 
nuove normative cui le agenzie devono sottostare riguardo alla stipula dei contratti.
Mi preme precisare che noi non siamo agenzia di viaggio a cui delle persone si rivolgono per i loro viaggi 
o soggiorni.
Noi, nell’ambito delle iniziative per il tempo libero, proponiamo alcune mete (anche con il suggerimento e le 
idee dei soci), le sottoponiamo a qualche agenzia, otteniamo i preventivi e le condizioni migliori per i soci 
e, dopo averle vagliate, le pubblichiamo sul notiziario. Come ormai avrete visto, raccogliamo le adesioni 
e le giriamo all’agenzia prescelta perché poi, su appuntamento, venga in ufficio a stipulare i contratti 
direttamente con i soci.

Parlando del tempo libero mi piace ricordare i corsi di pittura seguiti da alcune nostre socie e svolti sotto la 
guida di una insegnante esperta e professionalmente qualificata. È una iniziativa che continua da qualche 
anno ed è coordinata da Nadia Cecchinato e Nadia Dal Dosso.

È con grande piacere che ricordo il coro “ La Raffaellina” composto da nostri associati innamorati del bel 
canto, che con impegno e passione si ritrovano settimanalmente per esercitarsi, provare nuove melodie 
allargando il proprio repertorio guidati da una insegnante valida ed esigente. Un doveroso ringraziamento 
va a Mariano Trattenero che coordina l’organizzazione. Ricordo che i coristi si sono esibiti con successo 
nel periodo natalizio, durante il Carnevale e in quello in prossimità della Pasqua nelle varie Case di Riposo 
di alcuni comuni della vallata, donando agli ospiti momenti di serenità e di commozione. Lodevole è stato, 
infine, lo sforzo dei coristi e naturalmente dell’Insegnante, per allargare il repertorio dei canti aggiungendo 
melodie più conosciute che hanno permesso anche agli anziani ospiti di partecipare attivamente ai canti, 
suscitando interesse e donando gioia. 

Ringrazio di cuore poi quanti hanno donato disponibilità e tempo per garantire la custodia e la vigilanza 
nelle numerose mostre organizzate dal nostro Comune e da altre Associazioni attive nella nostra città. È un 
servizio prezioso che dona prestigio e considerazione alla nostra Associazione. 
Da ultimo, non posso non ricordare gli amici che si occupano della raccolta dati per le denunce dei redditi 
da inoltrare al Caaf Acli.
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CONSULENZE
Anche nel corso del 2019 abbiamo offerto ai nostri associati una vasta gamma di consulenze gratuite, a 
partire dalla consulenza dell’ACLI, a quella di uno studio di avvocati, da quelle di un geometra professionista 
a quella di un esperto di problemi condominiali, oltre che di una società di assicurazioni.

Abbiamo realizzato, fornendo un ulteriore aiuto ai nostri soci, uno sportello che dia chiarimenti e spiegazioni 
di carattere finanziario ed un altro che fornisca aiuto e chiarimenti circa le varie offerte riguardanti 
telefonia ed utenze. Questo per essere sufficientemente informati sulle varie proposte in questo ambito che 
quotidianamente ci vengono presentate.

CONVENZIONI
L’Associazione propone per i soci una vasta scelta di negozi ed attività artigianali convenzionate, mediante 
i quali è possibile ottenere agevolazioni e sconti presentando la nostra tessera, L’elenco dei negozi 
convenzionati è sempre aggiornato e presente sul nostro sito “web”.

SOLIDARIETÀ
Continua ad aumentare la richiesta di assistenza per il trasporto con la nostra auto di persone bisognose di 
cura a cui provvediamo contando sulla sensibilità e la solidarietà dei soci che danno il proprio aiuto con la 
funzione di autisti.
Questo soprattutto con l’Associazione ANDOS delle donne operate al seno, per portare al loro centro di 
Montecchio le donne che devono affrontare cicli di radioterapia e chemioterapia.
Il responsabile del servizio, il signor Centomo, ci riferisce che, nel 2019, abbiamo effettuato 472 trasporti 
di questo tipo, pochi in meno del 2018, ma pur sempre un numero considerevole, cui facciamo fronte 
ben volentieri e grazie al prezioso aiuto dei nostri autisti volontari, a cui va l’affettuosa gratitudine degli 
ammalati trasportati.

Nel limite del possibile abbiamo anche il servizio di trasporto di persone che hanno bisogno di visite o di 
altre prestazioni presso gli ospedali della provincia con la precisazione che devono essere di pomeriggio 
in quanto la nostra auto risulta essere impegnata quasi ogni mattina. 

Avendo accennato a tutte le attività di volontariato, mi permetto di ricordare che nessuno è obbligato, ma 
ogni socio che decide di offrire una parte del proprio tempo è il benvenuto. Ovviamente, ognuno , oltre 
al proprio tempo, dà le proprie capacità con gli inevitabili propri limiti. A nome mio personale e di tutta 
l’Associazione mi sento in dovere di ringraziare tutti.

BILANCIO
Come verrà spiegato più avanti in modo dettagliato, il bilancio dell’Associazione si chiude al 31/12/2019 
con un risultato positivo di € 3.891,00 dovuti soprattutto all’efficienza e al contenimento delle spese di 
gestione e nonostante le spese straordinarie sostenute per gli uffici.
Un doveroso ringraziamento va al tesoriere e responsabile amministrativo per l’impegno, la professionalità, 
la serietà con cui svolge il suo importante compito e al Collegio Sindacale per la sua attenta, puntuale ed 
efficiente opera di controllo.

CONCLUSIONE
Come emerge da queste note, lo sforzo del Consiglio Direttivo e di tutti i collaboratori è sempre teso ad 
offrire ai numerosi soci un aiuto non solo sotto l’aspetto del tempo libero ma anche con occhio rivolto verso 
il sociale e ai tanti problemi degli anziani, degli ammalati e delle persone sole.
Spero che il vostro senso di appartenenza, il vostro attaccamento all’Associazione possa durare nel tempo, 
alimentato dal vostro profondo spirito di solidarietà.

Grazie di cuore.
									         Il Presidente
Valdagno, 4 Ottobre 2020					            Luciano Roverato
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Siamo giunti all’ultimo notiziario di questo strano e faticoso 2020... di solito il numero di dicembre è atteso 
con molta curiosità e viene letto con particolare attenzione, perché tradizionalmente ospita le novità dell’anno 
successivo, le proposte di viaggi e soggiorni su cui fermarci a fare progetti, a scegliere mete e soprattutto 
a.... sognare. Infatti è bello pensare alle future vacanze, a luoghi conosciuti da rivedere o a posti nuovi da 
scoprire; fare progetti di viaggio è una delle attività più piacevoli; a volte basta una foto, un paesaggio 
romantico od esotico per far volare la fantasia, per farci immaginare incontri ed esperienze nuove. Siamo 
sicuri che molti soci sfogliavano di anno in anno quell’ultimo numero del notiziario con impazienza, per 
scoprire possibilità inedite, ma anche con calma, riflettendo sulle prospettive che si aprivano davanti a loro 
per l’anno successivo.
Ed ora? Il numero che avete in mano è diverso dal solito, e non occorre certo spiegare perché; siamo nel 
pieno della cosiddetta seconda ondata del Covid 19, con numeri crescenti di malati, con nuove chiusure, 
con un’Italia “tricolore” in modo molto diverso da quello cui siamo abituati, perché stavolta i colori non sono 
quelli della bandiera, ma quelli del livello di rischio e delle contromisure ad esso collegate.
E pensare che il 2020 era iniziato bene: a gennaio soggiorno a Moena con due pullman ed a febbraio 
lo spettacolare viaggio in Vietnam e Cambogia; una serie di iscrizioni per viaggi successivi, come Sharm 
el Sheikh, l’isola greca di Karpathos, l’Irlanda, il soggiorno ad Ischia di aprile completato subito come 
al solito... insomma, tutto faceva pensare ad un anno ricco di iniziative e di soddisfazioni. E invece... la 
chiusura totale di marzo-aprile, la lenta riapertura di maggio, i famigerati vouchers e la paura, che ha spinto 
tanti a rinunciare, anche quando si apriva qualche timido spiraglio.
Qualcosa siamo riusciti a fare nonostante tutto: tre soggiorni al mare, la gita di un giorno a Mantova con 
la navigazione sul Mincio, il tour di fine settembre a Matera, che è andato benissimo ed ha premiato i 
coraggiosi che hanno aderito. Poco rispetto ai nostri standard, e lo abbiamo toccato con mano nel momento 
della raccolta delle foto per il nostro calendario; di solito abbiamo l’imbarazzo della scelta e ne dobbiamo 
scartare tante, stavolta ne avevamo poche... ma il calendario c’è comunque, e ci accompagnerà con le sue 
immagini ancora una volta.
Cosa accadrà nel 2021? Non lo sappiamo, ma stiamo raccogliendo idee, perché, come abbiamo già avuto 
occasione di dire, non rinunciamo a fare progetti. Certo non troverete già programmi dettagliati con periodi 
prefissati, prezzi stabiliti e date d’iscrizione; per questo aspettiamo un po’, vediamo come finirà il 2020, 
come evolverà l’epidemia, quando sarà disponibile il vaccino... Ma intanto troverete uno spazio di idee, 
un elenco di proposte che va da gite di un giorno ad uscite di 5/6 giornate, in giro per l’Italia: guardatele 
con attenzione, fateci sapere in qualche modo 
se vi possono interessare, aggiungetene altre, 
sperate insieme a noi...
Ed appena sarà possibile, quel semplice elenco 
diventerà un programma vero e riprenderemo 
a viaggiare. Molti paragonano la vita ad un 
viaggio ed è una immagine che rende bene 
l’idea; noi vogliamo che questo viaggio sia 
ricco di tappe e di amici con cui condividerle.

Allora non resta che augurarci un buon 2021, 
da trascorrere in salute, in compagnia
ed in giro!
 							    
			   Valeria Sandri

IN ATTESA DEL 2021

HAPPY NEW 
YEAR 2021
I nostri uffici rimarranno

CHIUSI
per le festività natalizie

dal 19 dicembre 2020
al 6 Gennaio 2021

Si riapre giovedì 7 gennaio 2021
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IL RITRATTO
ADONE MALTAURO

(1919 - 1996)
Imprenditore 

Autunno 1919. A Recoaro i segni dell’occupazione 
militare e i danni causati dalla guerra conclusa da 
poco si vedono un po’ ovunque, tanto in paese 
quanto nei dintorni, mentre ancora imperversa 
l’ondata di influenza spagnola che ha già mietuto 
milioni di vittime in Europa e nel mondo. qui, in una 
modesta casa di contrada Giara, che il 5 ottobre 
nasce Adone, figlio di Amalia Campanaro e di 
Giuseppe Maltauro, reduce dal conflitto che lo ha 
visto prima sul Carso e poi sull’Altopiano di Asiago. 
L’infanzia di Adone trascorre a diretto contatto 
con il mondo dell’edilizia. Fin dal 1921, quando 
il padre avvia la propria attività imprenditoriale, il 
piccolo Maltauro comincia a frequentare i cantieri, 
dove osserva incuriosito i ‘murari’ al lavoro. Non ha 

ancora vent’anni quando comincia a dirigere personalmente alcuni di quei cantieri, contribuendo così allo 
sviluppo dell’impresa che si sta già affermando tra le prime a livello provinciale.
È instancabile nel lavoro e gli piace sciare, due caratteristiche che lo accompagneranno per tutta la vita. 
Come l’amicizia con Italo Soldà, fratello di Gino, che lo guida sulle discese innevate facendogli da istruttore. 
Ma è all’orizzonte la seconda guerra mondiale, e poco prima dello scoppio del conflitto Adone è vittima di 
un grave incidente sugli sci a causa del quale per oltre un mese combatte tra la vita e la morte. L’infortunio 
gli evita la partenza per il fronte finché, guarito, viene arruolato nei servizi ausiliari. Tra il 1940 e il ‘43 
presta servizio nella Regia Aeronautica e dopo l’8 settembre fa ritorno fortunosamente a casa. Insieme al 
fratello Mario aderisce alla Resistenza, prendendo parte a varie azioni e collaborando in particolare con 
il comandante ‘Paolo’ (Gino Soldà) nel condurre ebrei e antifascisti fino al confine svizzero. Lavora anche 
per la Todt, il che gli consente di passare informazioni riservate ai partigiani. Contribuisce al salvataggio di 
due piloti neozelandesi nascondendoli ai nazifascisti, e per questo sarà insignito della Croce al Merito dal 
generale Alexander comandante in capo delle truppe alleate in Italia.
Finita la guerra, nel 1946 Adone sposa Rina Gaspari, dalla quale avrà quattro figli: Adriana nata nel 1947, 
le gemelle Elena e Amalia (1949) e infine Enrico nel 1955, quando ormai la famiglia si è definitivamente 
trasferita a Vicenza. Intanto, la ricostruzione di intere località e di importanti centri storici cittadini distrutti dai 
bombardamenti offre all’Impresa Maltauro nuove straordinarie opportunità di espansione. Sul finire degli 
anni ‘40 Adone con il fratello ingegnere Piero si aggiudica lavori di grande prestigio, come il rifacimento e 
il restauro della copertura della basilica palladiana, la ricostruzione del duomo di Vicenza, dei ponti storici 
cittadini e di diverse altre opere sparse nel territorio provinciale. 
Da quel momento in poi la storia dell’impresa è stata tutta un crescendo di successi, mentre tra il 1950 e il 
1960 si andò realizzando il ricambio generazionale dell’azienda che passò dal fondatore Giuseppe ai figli 
Piero e Adone. Questi ultimi dopo breve tempo separarono le loro strade formando due imprese distinte: 
Adone proseguì la sua attività conservando il nome di Impresa Costruzioni Giuseppe Maltauro, mentre 
il fratello Piero fondava la Cosma (Costruzioni Maltauro). Adone, animato dal suo spirito pionieristico e 
innovatore, volava negli Stati Uniti per avviare contatti e trattative di lavoro, aggiudicandosi intanto alcuni 
tra i principali appalti a livello nazionale e promuovendo nuove iniziative collegate all’edilizia come la 
nascita della SIPE (1963), società operante nel settore della prefabbricazione. La produzione di getti di 
calcestruzzo confezionati fuori dai cantieri di lavoro rimane una delle sue intuizioni più geniali, per la quale 
nel 1966 (anno in cui moriva il padre Giuseppe) fu costituita la Beton Berica; Adone aveva da poco ultimato 

Il Ritratto di Giorgio Trivelli
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la costruzione dei 400 alloggi del villaggio americano di Vicenza: un lavoro colossale, che lo aveva 
convinto dell’importante risparmio di tempo che si sarebbe ottenuto trasportando in cantiere il calcestruzzo 
già pronto. Per far fronte, poi, al crescente fabbisogno di materia prima (sabbia, ghiaia), Adone creò la 
Sicedil, un’azienda che sviluppava l’escavazione e la lavorazione degli inerti, con l’obiettivo di operare in 
completa autonomia arrivando a fornire un servizio “chiavi in mano”, secondo una visione all’epoca del 
tutto nuova nel mondo delle costruzioni.
Le pubbliche onorificenze (Commendatore nel 1962 e Grande Ufficiale nel 1967, cui nel 1984 si sarebbe 
aggiunto il titolo di Cavaliere del Lavoro) attestavano intanto il successo personale e imprenditoriale di 
Adone Maltauro, che nel 1976 otteneva l’aggiudicazione del suo primo importante lavoro fuori dai confini 
nazionali. Nel contempo, il restauro dei beni storico-
architettonici divenne per lui una vera e propria 
passione. Palazzo Volpe a Vicenza, sede della sua 
impresa di costruzioni e divenuto in seguito sede della 
prefettura di Vicenza, fu fatto oggetto negli anni ‘70 di 
un radicale intervento strutturale ed architettonico, che 
riportò il cinquecentesco edificio alla sua originaria 
bellezza. Nominato nel 1988 Accademico Olimpico 
per i meriti conseguiti in campo industriale e sociale, 
Adone Maltauro era ormai considerato uno dei 
grandi protagonisti della rinascita economica italiana 
e tra i maggiori rappresentanti di quella classe 
imprenditoriale che aveva contribuito al cosiddetto 
“miracolo del nordest”.

Tra gli anni ‘80 e l’inizio degli anni ‘90 l’assetto del Gruppo Maltauro venne profondamente ristrutturato, sia 
per adattare le aziende al nuovo contesto economico, sia per organizzare l’ingresso delle nuove generazioni. 
Fu quindi creata una nuova dimensione societaria consolidata attorno a una struttura di holding, la Maltauro 
Partecipazioni S.p.A., costituita nel 1986, che fungeva da capogruppo nonché da struttura finanziaria e 
di coordinamento strategico del gruppo. Nel 1990 un’altra tappa significativa della politica aziendale 
fu l’acquisizione dell’80% della 3F Finanziaria, società controllante l’impresa di costruzioni Furlanis; 
un’operazione grazie alla quale il Gruppo Maltauro si assicurava il background tecnico e una vasta e 
consolidata esperienza nel campo delle infrastrutture.
Adone, sempre più affaticato nel fisico, lentamente andò collocandosi al margine dell’azienda. Una lunga 
trattativa per acquisire il prestigioso appalto per il Lingotto di Torino (committenza Fiat) fu una delle ultime 
attività che lo videro coinvolto in prima persona. Provato da crisi cardiache e diabetiche, morì a Vicenza il 
4 febbraio 1996 all’età di settantasette anni.
Dimostrò sempre grandi doti di empatia, rapportandosi in ogni situazione con una spontaneità innata che 
lo faceva rimanere se stesso anche quando incontrava i più importanti personaggi pubblici e i maggiori 
imprenditori d’Italia e del mondo. Uomo concreto e oltremodo appassionato del proprio lavoro, amava 
sperimentare di continuo soluzioni innovative, pur conservando nell’intimo uno stretto legame con la natura 
e il ricordo mai sopito della sua terra d’origine. Nei rari momenti di riposo il suo svago preferito, insieme 
all’allevamento dei canarini di cui era espertissimo, era la pesca. E forse proprio il rumore dell’acqua, così 
abbondante nella sua splendida tenuta di Valdimolino, a cui negli anni ’70 seppe ridare vita con opere 
di sistemazione e di restauro proseguite poi dal figlio Enrico, gli richiamava alla memoria, insieme alla 
semplicità del mondo rurale, la bellezza e il fascino delle acque di Recoaro. 

Nota. Ho scritto di Adone Maltauro nel 2012 per il Dizionario biografico della Valle dell’Agno curato 
dal Gruppo Storico Valle dell’Agno (Ed. Cierre), pp.119-121. Devo a suo figlio Enrico un particolare 
ringraziamento per le ulteriori notizie e i ricordi personali di cui mi ha fatto partecipe in una recente 
intervista. G.T.

Il Ritratto di Giorgio Trivelli

A Roma con il presidente Pertini
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IDEE PER IL 2021
Quello che segue è un elenco di mete possibili, in parte molto note, in parte più inusuali, mete che potrebbero 
costituire una base di partenza per il prossimo anno. Può sembrare assurdo pensare a questo in un momento 
così difficile, in una situazione che si fa ogni giorno più pesante e che sta colpendo duramente anche la 
zona di Valdagno, che era rimasta abbastanza libera dall’epidemia nella prima fase. Non è insensibilità la 
nostra; siamo prudenti e rispettosi delle regole, facciamo il possibile per uscire dal tunnel, ed infatti non vi 
proponiamo programmi e preventivi, non abbiamo ancora contattato agenzie per definire concretamente 
dei viaggi, non abbiamo fissato nulla ancora....e allora perché questo elenco?
La nostra intenzione è aprire uno spiraglio nel buio, tenere accesa una candela, insomma dare un segno di 
speranza, invitandovi a vivere questo momento con responsabilità, ma anche con fiducia, consapevoli che 
“non importa quanto freddo sia l’inverno, dopo c’è sempre la primavera”.

GITE DI UN GIORNO
I colli Euganei (Arquà Petrarca, la villa ed il parco di Valsanzibio) e Battaglia Terme con la Villa del Catajo.
Lago di Garda con giro in battello
Da Riva al lago di Ledro (sede di un villaggio di palafitte nella preistoria) al lago di Molveno (con vista sulle 
Dolomiti del Brenta)
Oderzo (la romana Opitergium, con edifici gotici e rinascimentali oltre ai resti paleoveneti e romani) e 
Portobuffolè (cittadina portuale sul fiume Livenza fino ai primi del 900, poi abbandonata)
Gemona e Venzone, a 45 anni dal terremoto del 1976 in Friuli
Ravenna ed i suoi mosaici
In provincia di Piacenza, tra un vero castello medioevale (Castell’Arquato) ed un borgo “inventato” 
(Grazzano Visconti)

GITE DI DUE O TRE GIORNI
Torino con le sue ville ed i suoi musei
Abbazia di Novacella, Bressanone e la Val Pusteria
Il borgo murato di Glorenza e la Val Venosta
Altopiano del Renon
Bernina Express (con Livigno e l’alta Valtellina)
La Valcamonica (Boario Terme e Capo di Ponte col parco delle incisioni rupestri)
La Franciacorta, con le sue colline e …..gli ottimi vini
Monza e la Brianza
Il lago di Como da Lecco lungo il “ramo” di manzoniana memoria fino a Bellagio e Cernobbio)
Lunigiana (da Pontremoli al golfo della Spezia con Lerici e Portovenere
Umbria (Perugia, Assisi, Foligno, Spoleto, Montefalco)
Marche (da Ancona a Macerata, passando per Recanati e Loreto)
Pisa e dintorni (con navigazione sull’Arno)
Borghi della Liguria (Cervo, Dolceacqua, Triora)

GITE DI 4 O 5 GIORNI
Langhe e Monferrato, tra arte, paesaggi e gastronomia
Da Piombino al Parco dell’Uccellina, lungo la costa toscana
La Ciociaria, con le abbazie, le tradizioni ed i suoi cibi
La zona della Maiella in Abruzzo
Viterbo e dintorni, col parco di Bomarzo, il lago di Bolsena ed antiche città etrusche
Alla scoperta del Molise
Ostia antica e Palestrina

Come vedete c’è solo l’imbarazzo della scelta, e c’è molto altro ancora....
Aspettiamo suggerimenti, proposte, idee, ma soprattutto speriamo nei prossimi numeri di concretizzare dei 
programmi veri e di ripartire insieme.
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LA BANALITÀ DEL MALE
Ci sono particolari momenti della vita, nei quali può capitare, anche senza un apparente motivo, che 
veniamo presi dallo sconforto, assediati da dubbi, incertezze, paure, tristezza. Gli avvenimenti che ci 
coinvolgono sembrano assumere significati sinistri, provocando sensazioni d’angoscia e smarrimento fino a 
chiuderci in noi stessi perdendo la serenità, la pace e a farci diventare degli arrabbiati. 
Se ci si lascia trascinare da questa intossicazione della mente e del cuore, si rischia di entrare in un vortice 
mortale che distrugge la coscienza, spegne le emozioni, fino a non sapere più distinguere il bene dal male, 
il giorno dalla notte. 
Sono situazioni in cui si può diventare terreno fertile perché “qualcun’altro”- sempre attento ai capricci 
del cuore e della mente – metta il suo seme velenoso per riempire il vuoto che c’è in noi. Naturalmente 
con discrezione per non allarmare la nostra coscienza, usando quelle arti collaudate dalla sua millenaria 
esperienza: stimolando, stuzzicando le nostre piccole frustrazioni, le ambizioni, i nostri pre-giudizi, cercando 
d’influenzare le nostre scelte le nostre intenzioni e condizionare il nostro cuore. 
Se sottovalutiamo questa “banalità” del male, questa possibilità d’infettarci, vuol dire che le nostre difese 
spirituali e la nostra coscienza si stanno indebolendo, con il rischio di scivolare sempre più verso un buco 
nero dove poi a volerne uscire sarà molto difficile e doloroso. 
Sarebbe bene ricordarci qualche volta di questo cane randagio dell’eternità, questo astuto risolutore delle 
fragili situazioni umane. 
Abituati a darle un’immagine fiabesca per spaventare i bambini, lo abbiamo collocato nelle leggende o alla 
mitologia o più semplicemente nella non esistenza. 
Non vogliamo credere che possa esistere un’entità soprannaturale capace d’influenzarci. 
Eppure la storia della nostra Fede Cristiana ha origine proprio da quest’angelo ambizioso, splendente di 
luce ma rovinato dal suo orgoglio. 
Lo stesso Gesù ha avuto più volte a che fare. 
Per fortuna anche il maligno ha i suoi limiti e, come dice la sapienza cristiana: “Il diavolo fa le pentole ma 
non i coperchi”. 
A volte, la sua cattiveria, il suo odio per tutto ciò che sa di amore e immagine di Dio, la sua ostentata volontà 
di volere la nostra rovina le sfugge di mano, non riesce a nasconderla completamente, e da questa fessura 
passa quel raggio di luce divina come un faro per chi si trova nel buio della notte. Questo è uno dei limiti 
della sua onnipotenza. 
Nonostante la disperazione di sentirci soli e abbandonati, Dio lascia filtrare nel nostro cuore la nostalgia 
di casa, il desiderio del Suo abbraccio paterno. Perché, questo Padre, non si arrende a perdere i suoi figli, 
lascia passare anche nell’inferno più profondo un raggio della Sua luce. Un padre che non lascia mai che 
si spenga quel lumicino, quel seme di speranza che ci ha messo nel cuore, anche nelle peggiori avversità. Un 
piccolo lume struggente di nostalgia del Suo amore di bene infinito. Nostalgia di ritornare alla casa del padre.
Anche se a volte può sembrare che sia lontano dai nostri problemi e si sia dimenticato di noi, ma invece ci 
è vicino, respira con noi nel suo amplesso cosmico, parla con noi, ci chiama, solo che con il nostro chiasso 
non lo possiamo sentire. 
Solo imparando a far silenzio nel nostro cuore possiamo ascoltare la Sua voce. 
Questo maligno ha inquinato non solo la nostra culla terrena, dove non si può più contemplare la volta 
celeste, le stelle, l’azzurro del mare, l’acqua delle sorgenti, ascoltare il canto degli uccelli ma anche le nostre 
profonde aspirazioni. Con questo inganno abbiamo perduto anche la sensibilità dell’anima, la capacità di 
amare.
Ma Lui, sorgente dell’universo, ci tende la mano, ci parla, ci viene incontro perché è un Dio innamorato delle 
sue creature, che ci cerca sempre fin dai primordi della creazione: «Adamo! Dove sei!» Che ci attende e ci 
corre incontro per abbracciarci e portarci alla sua dimora. 
Un Dio discreto ma che bussa continuamente al nostro cuore e che dimora in noi, per ricordarci da dove 
veniamo e dove andiamo: « Ecco io sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e apre la porta, 
io entrerò da lui e cenerò con lui, egli con me» (Ap. 3,20).
Ci sono tante persone bastonate, macinate dalla vita, dalle sofferenze, dall’abbandono, ma che nel loro 
dignitoso silenzio sono giganti nella fede. 
Un grande convertito, fattosi poi monaco trappista e scrittore del secolo scorso, Thomas Marton, esprime 
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con efficacia questi stati di abbandono spirituale in uno dei suoi libri: «…Durante la “notte oscura” della 
fede, la persona deve essere guidata alla realtà non da cose visibili e tangibili, non dalla documentazione 
che le forniscono i sensi o dalla comprensione della ragione, non da concetti carichi di speranza naturale, 
o da gioia, timore, desiderio, o tristezza, bensì dalla “fede oscura” che trascende ogni desiderio e non 
cerca alcuna soddisfazione umana sulla terra, eccetto ciò che è voluto da Dio o connesso con la sua 
volontà. Senza questo distacco essenziale nessuno può sperare di entrare nelle proprie profondità intime e 
sperimentare il risveglio di quell’io interiore che è l’abitazione di Dio, il suo luogo nascosto, il suo tempio, 
la sua fortezza e la sua immagine.» (Thomas Marton – La Contemplazione cristiana).
Questa certezza del Suo abbraccio ci è dovuta per diritto, Gesù, nato in una stalla ci è garante, ci ha liberati 
dalla prigionia del male e una volta liberi, dobbiamo rincorrerlo, cercarlo, anche quando sprofondiamo 
nelle paludi o nelle tempeste del cuore. 
 		
										          BUON NATALE
								         R. Mazzola

PROMO Associati e familiari
che esibiranno la tessera di iscrizione per 
l’anno in corso:

SCONTO del 30%
sul prezzo di listino per l’acquisto 
di occhiale da vista + lenti da vista

SCONTO del 30% sul prezzo di listino
per l’acquisto di occhiali da sole.

Lo sconto non è valido per l’acquisto di 
lenti a contatto, liquidi per la pulizia e 
conservazione delle lenti a contatto poiché 
già scontati presso il nostro negozio, 
e su altre eventuali promozioni in corso.

via Sette Martiri 119 • Valdagno
tel. 0445 402044

STUDIO DI FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE
Dott. Paolo Bicego - FISIOTERAPISTA E CHINESIOLOGO

TERAPIA 40’ : 37 € / TERAPIA DOMICILIARE: 45 €
Riabilitazione Ortopedica: Terapia Manuale

Massaggio Terapeutico
Riabilitazione Neurologica

Rieducazione Posturale e Ginnastica Vertebrale
Esercizio Terapeutico

Via S. Clemente, 7/c - Valdagno • tel. 333 4204374
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Servizio di urgenza ed emergenza medica: 118
Centralino: 0444 479111 - 0444 431111 - 0444 708111
Centralino Valdagno: 0445 484111
Centro unico di prenotazione (c.u.p): 800 212525
Centro unico di prenotazione (c.u.p.) Per chiamate da telefono cellulare: 0445 425188
Centro unico di prenotazione (c.u.p.) Per prestazioni in libera professione: 0445 423090
Prenotazioni per radiologia ospedale di Arzignano: 0444 479241
Prenotazioni per radiologia ospedale di Lonigo: 0444 43131
centro sanitario polifunzionale di Montecchio Maggiore: 0444 708241
Prenotazioni per radiologia ospedale di Valdagno: 0445 484600
Guardia medica - servizio di continuità assistenziale: 840 000 880
Numero verde in aiuto alle vittime di tratta: 800 290 290

NUMERI TELEFONICI IMPORTANTI

LEGALI (AVVOCATO) - su prenotazione
PATRONATO ACLI - mercoledì 14.00 - 18.00
EDILIZIA - su prenotazione

ASSICURAZIONE - su prenotazione
IND. RISARCIMENTO - su prenotazione

Lunedì - Martedì - Giovedì - Venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 11.30

Mercoledì chiuso

ORARIO di SEGRETERIACONSULENZE GRATUITE in Via Manin 28 Tel. 0445 481290


